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TOPIC ID:
HORIZON-MSCA-2025-CITIZENS-01-01

Ente finanziatore: 
EUROPEAN COMMISSION 
Programma
Horizon Europe (HORIZON)

Obiettivi ed impatto attesi: 
 Si prevede che i risultati del progetto contribuiscano ai seguenti risultati:
Per i ricercatori
	 1.	 maggiori opportunità di interazione con i cittadini e le autorità locali, regionali e nazionali;
	 2.	 Miglioramento delle capacità e delle competenze comunicative per interagire con un 
pubblico non di ricercatori, in particolare con alunni e studenti.
Per le organizzazioni
	 1.	 Aumento della reputazione e della visibilità delle organizzazioni partecipanti in termini di 
accoglienza di progetti di ricerca di eccellenza verso il grande pubblico e possibili futuri studenti;
	 2.	 Il lavoro dei ricercatori reso più tangibile, concreto, accessibile, e quindi aprire la ricerca e 
la scienza a tutti;
	 3.	 una migliore sensibilizzazione di tutti i pubblici, in particolare di coloro che non hanno un 
facile accesso alle attività scientifiche e di ricerca;
	 4.	 Una migliore comunicazione dei risultati e delle attività di R&I alla società, maggiori e 
rafforzate opportunità di coinvolgimento dei cittadini.

Portata:
Le proposte dovrebbero riguardare sia l’organizzazione della Notte europea dei ricercatori che l’attuazione 
dell’iniziativa “Ricercatori nelle scuole”.
La Notte Europea dei Ricercatori si svolge ogni anno, l’ultimo venerdì di settembre[1]. Supporta eventi che 
possono durare fino a due giorni: possono iniziare il venerdì e continuare il giorno successivo. Possono 
essere organizzati anche pre-eventi, prima dell’evento principale, e post-eventi correlati, come riunioni 
conclusive o eventi di follow-up su piccola scala. È l’occasione per un evento pubblico e mediatico a livello 
europeo per la promozione delle carriere della ricerca.
La Notte Europea dei Ricercatori si rivolge al grande pubblico, rivolgendosi e attirando le persone 
indipendentemente dal loro livello di formazione scientifica, con un’attenzione particolare ai giovani e alle 
loro famiglie, agli alunni e agli studenti, e in particolare a coloro che non hanno un facile accesso ai campi 
STEAM (scienza, tecnologia, ingegneria,  arti e matematica) o attività di ricerca.
L’iniziativa “Ricercatori nelle scuole” porta i ricercatori nelle scuole e in altri centri pedagogici ed educativi 
per interagire con gli alunni sulle sfide della società e sul ruolo chiave della ricerca per affrontarle. Gli 
alunni impareranno quindi direttamente anche a conoscere i progetti di ricerca e le iniziative relative alle 
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principali priorità dell’UE.

Tipi di attività
Le attività della Notte europea dei ricercatori possono combinare l’istruzione con l’intrattenimento, 
soprattutto quando si rivolgono a un pubblico giovane. Possono assumere varie forme, come mostre, 
esperimenti pratici, spettacoli scientifici, simulazioni, dibattiti, giochi, competizioni, quiz, ecc. Ove 
opportuno, si dovrebbe cercare di coinvolgere le istituzioni educative al fine di incoraggiare l’educazione 
scientifica formale e informale al fine di migliorare la base di conoscenze scientifiche. La Notte Europea dei 
Ricercatori dovrebbe essere evidenziata come un evento europeo (e di portata europea) e ogni proposta 
dovrebbe promuovere l’Unione Europea e il suo impatto sulla vita quotidiana dei cittadini nel modo più 
appropriato, in base all’organizzazione e alla configurazione dell’evento, alla sua ubicazione e alle sue 
attività.
Le attività di Researchers at Schools consentiranno ai ricercatori di mostrare il loro lavoro e interagire 
con gli alunni. I ricercatori si confronteranno con insegnanti, educatori e alunni sulle sfide legate ai 
cambiamenti climatici, allo sviluppo sostenibile, alla salute e ad altre questioni relative alle priorità e agli 
orientamenti principali della Commissione europea, come il Green Deal europeo o le missioni dell’UE. 
Le attività dei Ricercatori nelle Scuole dovrebbero svolgersi in qualsiasi momento durante la durata del 
progetto e dovrebbero essere oggetto di una promozione dedicata, in particolare verso le scuole e altri 
centri pedagogici ed educativi.
Il coinvolgimento dei ricercatori finanziati da Orizzonte Europa o da precedenti programmi quadro, in 
particolare dalle azioni Marie Skłodowska-Curie, è fortemente incoraggiato.
Sia la Notte europea dei ricercatori che l’iniziativa “Ricercatori nelle scuole” dovrebbero promuovere 
l’equilibrio di genere, la diversità e l’inclusività nella scienza in termini di attività pianificate e di ricercatori 
coinvolti.
La Commissione europea ha definito le priorità, in particolare attraverso le missioni dell’UE, che mirano 
ad affrontare le sfide che le nostre società si trovano ad affrontare. I candidati sono incoraggiati a 
concentrarsi e a includere nelle loro manifestazioni le attività relative a tali priorità individuate dalle 
missioni.
Saranno fortemente incoraggiati i partenariati e il coordinamento a livello regionale, nazionale o 
transfrontaliero, con l’obiettivo di garantire una buona diffusione geografica ed evitare sovrapposizioni. Le 
attività svolte in paesi terzi non associati non sono ammissibili al finanziamento.
Alle domande di alta qualità non conservate a causa della mancanza di fondi può essere concesso lo status 
di eventi associati.

I costi ammissibili assumeranno la forma di contributi forfettari come stabilito nella decisione dell’11 
marzo 2021 che autorizza l’uso di contributi forfettari e contributi unitari per le azioni Marie Skłodowska-
Curie nell’ambito del programma Orizzonte Europa.
I candidati sono incoraggiati a presentare proposte riguardanti le attività per il 2026 e il 2027, tra 
cui l’organizzazione di due edizioni successive[2] (2026 e 2027) della Notte europea dei ricercatori e 
l’attuazione delle attività dei ricercatori nelle scuole durante la durata del progetto.
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[1] Ad eccezione dei paesi ai quali, per forti ragioni culturali, sarebbe impedito di organizzare qualsiasi 
azione rivolta al grande pubblico in tale data.
[2] Il contributo previsto per i progetti che coprono due edizioni della Notte Europea dei Ricercatori e 
delle attività dei Ricercatori nelle Scuole è compreso tra 0,1 e 0,3 milioni di euro, ma ciò non preclude la 
presentazione e la selezione di proposte che richiedono importi diversi.

Criteri di eleggibilità: 
Qualsiasi soggetto giuridico, indipendentemente dal suo luogo di stabilimento, compresi i soggetti giuridici 
di paesi terzi non associati o le organizzazioni internazionali (comprese le organizzazioni internazionali 
di ricerca europee), è ammesso a partecipare (indipendentemente dal fatto che sia ammissibile o meno 
al finanziamento), a condizione che siano soddisfatte le condizioni stabilite nel regolamento Orizzonte 
Europa, unitamente a qualsiasi altra condizione stabilita nell’invito/tema specifico. Per “soggetto giuridico” 
si intende qualsiasi persona fisica o giuridica costituita e riconosciuta come tale ai sensi del diritto 
nazionale, del diritto dell’UE o del diritto internazionale, dotata di personalità giuridica e che può, agendo 
in nome proprio, esercitare diritti ed essere soggetta a obblighi, o un ente privo di personalità giuridica6. 
I beneficiari e le entità affiliate devono registrarsi nel registro dei partecipanti prima di presentare la 
domanda, al fine di ottenere un codice di identificazione del partecipante (PIC) ed essere convalidati 
dal servizio centrale di convalida prima di firmare la convenzione di sovvenzione. Per la convalida, verrà 
chiesto loro di caricare i documenti necessari che dimostrino il loro status giuridico e la loro origine 
durante la fase di preparazione della sovvenzione. Un PIC convalidato non è un prerequisito per la 
presentazione di una domanda.

Contributo finanziario: 
La Commissione stima che un contributo dell’UE compreso tra 0,10 e 0,30 milioni di EUR consentirebbe di 
affrontare adeguatamente questi risultati. Ciò non preclude tuttavia la presentazione e la selezione di una 
proposta che richieda importi diversi. Bilancio indicativo Il bilancio indicativo totale per l’argomento è di 
15,42 milioni di EUR. Tipo di azione Azioni di coordinamento e di sostegno

Scadenza: 
22 ottobre 2025 17:00:00 ora di Bruxelles

Ulteriori informazioni:
wp-2-msca-actions_horizon-2023-2024_en.pdf
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https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/horizon/wp-call/2023-2024/wp-2-msca-actions_horizon-2023-2024_en.pdf
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